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ABBONAMENTO 
. per il 1004 

Anno L 16.— 
Semestre ' » 8,— 
Triliìostre ., . . . , . . » 4.— 
Estero per un anno . . » 28.— 

Preiììi gratiiìfi 
Oiasdu'nb (lei nostii abbonati annuali 

avvti:' 
1. 

nn-iisoQ elegante, e solido poitafgglio 
in'OUQib fl,QO è raso - a oumtìrosi sooip-
partimenti - per uòmo a por sig.aora-
assortimento esprossainento fabbricato 
dalla primaria Ditta E. Vitiurl di .Milanq. 

" ' • ' . n . 

edisioas di Iniiso -
ricco volume illastrato - edito dalla 
Società ' Internazionale por, la Paoe -
tiraiurà con copertina espresso por gli 
abbonaci del Friuli. 

Ognuno degli abbdaati annuali in rè­
gola coli''l'Aninìinlstrazione inoltre con­
correrà a < 

oiiiquQ^ spandi premi 
di eooexìonale valore 
- .1 <•- •• T . • 
v i . "^ f' 

rotatifii Wheeler', 0.'Wilson —.origi­
nale 'àriiérióiiu»' "-^ la prima marca 
del-ntdndo. -i-̂  Garantita per cinque, 
anni' (acquistala' ,pró8so là nòtissima e 
pretnra^aèitta conoittàdina T. DB UDO»). 
— Ppèicàeo'iL. 2 7 8 . 

li.;. . , , ' • , 

Oroìogio-iaioìitoir d'oio f ^ .casse. 
— ''^tst'àoieo %' pai* slguora — (acqui­
stato'pressò lì nuovo negòzio di oreil 
oerìa'-orblogeriKargenteria Italioo Kon 
Zani inUdine, Vìa Mercatovecchio, angolo 
via Mercerie)'—del valore di L TOO. 

I H . 

.Basta modeina in teiiaaotta 
— già., ammiratlssimo all'Esposizione 
— del premiato Stabilimento C. Bur-
ghart/di (Udine —riproduzione di stn 
penda .e originalissima opera del gio­
vine. .iJcultore''Càmaur, l'acclamato au-
toroi.di «IncantO'9, 

XV. 

artistico e signorilo — in metallo fine 
garant i ta—con posata'per ÌZ persone 
— acquistato presso'la'notissima Olita 
Masonv 't!din«, ^'Meriiatonuovo/clie ha 
rinomata I specialità'di qdeèti articoli. 

T. 

il' ìiiiatto dèlia Regina Elena 
— graniliosa oloografiaifloissima — con 
ricca ed'artistica ooróioe -^- in grande 
[ormato. — Quadro e cornice acqaistali 
pressti'l'antica e premiata Uitta Marco 
BardliSOO,' Udine, Mercatovecchio. 

Tyè, .pi'émì .semigratuiti 
. per tn t t i .g l i alibonabi. 

Unpoit'afoglio o portamonete por sole 1.1.75 ' 
spedizióni comprose, in tal caso, dei 

due prèmi.. 
-.•Ìa.ì}uida.I!Ìustrata"IN.FRIOLI„ 

del Yalentinis (Ed. Tosolini) per 
«oli centi 50 (0.65 compresa la spedi­
zione raccomandata) 

5 bigliétti M a Lotteria Fiomciale 
dell'Esposizione 

per sole 4 lire 

Abbonamento cumulativo 
Oa òggi a tutto il 1904 il 

GÀZZETp,MO, COMIIIIERPJ^LE., 
il più diff&V(S'V4i"pi'ù'>tttì)'evorè''p«rló'-' 
dico agricolo-cdmmerciale od industriale 
rella Regione 'Veneta — premiato all'E-
8posizio'ne,di Udine — ohe esce a'Venezia 
in do.dici pagine, il J.» e il 15 d'ogni 
mese -H per sola L. 2.50. 

(Per le descrizioni particolareggiate 
dei ^renii vedere l'apposito p'O-
gratnma). 

Spedine vaqlia o oartollna vaglia al-
rAimti.i.nistraiione del FRIULI — Via 
Prefettura, 6. . .. . , •• 

' • ' ' L'AiiinistratUre, 

ilalia e Slavia 
secondo il pnsiero di pTijllari 

Malia Oaimazta . 
, (.V. Friidi del 28). 

Gli Slavi; sebbene io numero di gran 
lunga preponderante, «ono in Dalmazia 
un'amalgama di popolazioni diverse, e 
sonza nog.ire la coltura di alcuni un'al­
tra parte di essi sono certo tujtt'altro 
che progrediti in oitt-ltàt, sons -assai 
difflcilia oivilizzaro davvero. Né vaniio 
d'accordo fra d loro, come fu reoen-
temanto provato a Zagabria dai san­
guinosi conllitti scoppiati di nuovo'fra 
Croati e Serbi. Sebbene ossi, unit"! dal. 
l'odio contro gl'Ualianii votarono^ nelle 
elezioni amministrati've' e politiche, 
per qualche tempo laiems, rnstaron pur 
sempre divisi dalla religiono' 0 dalle 
loro diverse aspiraz'oni poliliche. I ' 
Croati sono cattolici 'ed I Sorbi nollA 
loro gran maggiòran:£a, ortodossi, il 
che non è poca cosa, se si peiiaa spe­
cialmente che la campagna coutro gl'I-
liani è diretta dal clero I Serbi sono 
poi attirati dalla Siìrbia e dal Mon 
tonegra; .e i Croati; che aspirano a 
formare' la grande Croazia, parto sono ' 
sotto l'influenza germanica,'parto sotto 
la russa. Né l'azione doir.4tt3triia,''che 
dovrebbe dirigere II movimento coinunev 
può essere uniforme'o-costante. CAtn-
^osta come essa è di elementi cosi 
diversi, ora promuove con energia' gli 
Slìvi, od ora i Tedeschi, cho sono fra 
loro nomici. E ciò senza parlare de­
gli Ungheresi, anch'essi fieramente av­
verai ai 'Croati! • ' ' 
' Tutto questo ha fatto si ohe nella 
loro molteplice varietà, sottoposti -'a 
cosi diverse, influenze,'gli' S.avi-(ìan.' 
tinuarono por secoli ad unirsi -e di­
vidersi contidaameote, sènza mai riu-̂ ' 

isc'.re a trovare quella-unità' ideale di 
sentimonti 'é di coltura, cbie-è neces­
saria a costituire nna nazióne. Occor­
rerebbe a questo Ane-una'vera o pro­
pria letteratura nazionale, ohe àncoru-
qon si è' formata, rili si può facilm'date 
formare senza .l'aiuto'di', un'altra col-i 
tiira, di un'ultra letteraturai'aluto quale 
î oi stessi ' avemmo- i'a passato dal' la--
tino E secondo l'opinione dei piil'aui'' 
torovoli -scrittori,' anche Slavi, questo 
aiuto possono darlo so.lo la letteratura 
e la cultura Italiana. L'itnliaoo s'in­
tende e si parla .dappertutto, in terra' 
o.'l in mare, su l l a . cos t acne i l e i iò l e^ . 
coLl'italiano si son formati tutti i m-
gliorl uomini della Dalmazia. Nes-
sun'altra lingua potrebbe ugualmbote 
adempiere a quest'ufficio in un paese, 
dove le pietre stosse parlando d'Italia 
Pure sono appunto la lingua e la< cul­
tura Italiana che gli Slavi più intran­
sigenti vorrebbero distruggere jn Dal-

,"=i5'»kg;iìii; 'Ji:GJtLiM.;Àll.i;..: V',;, 
Non mancano fr.a.„di e^ss .̂gli,. uomini 

temperati e savi^'ólié',' riefoiioioondo lo 
stato vero delle cose, vorrebbero far 
cessare nna lotta infeconda e dannosa 
a tutti, vorrebbero far ' ritorno all'an­
tico stato di cose, durato per secoli 
opn vantaggio comune. Ma.il diffl.cile 
èrtr'ovàro i tijrininì dell'aoqói'do, quando 
lo passioni, esaltate dalla lunga loità, 
hanno da ogni parte seminato diffidenza. 
Tornare allo statu quo ante non ,è ora 
possinllo senza intendersi. Ma a quali 
condizioni ? Gli Slavi più moderati, di­
cono agl'italiani : — Slamo pronti a 
riconoscere il vostro diritto di mante­
nere viva' la vostra lingua, la vostra 
cultura, utili e uecossane anche a no>; 
di lasciarvi lo vostre scuole. Decidetevi 
però a riconq^cere elle questa è .terra 
slava, e 'liiùnziato'alla' vostra- disti'nta 
nazionalità Ma rinunz are alla naziona­
lità è come rinunziare alla vita. Ogni 
accordo quindi in tali condizioiii riesca 
imposMbile. 

C O N C L U S I O N E 
O u i d a g e n d u m ? 

Che cosa rimino dunque da fare agli 

.«ione, );riil,ma, o m o fecero tiiifò gli 
studènti dinanzi 'a ' / , i r i i : l'ereat IHliu^ 
O'isi in .io.sÌinz:i' gridano a sé itesai: 
Viva la me"to e muoia la vita! Cnp\-
rebliétò oh' , quanto i pire polesaepo 
••iuscir veramente a gettare gl'Italiani 
al marCj invece di. migliorare, nome 
crédono, li) loro condizioni, e moltiplicar 
jo proprio, forza, np̂ n avrebbero fatto 
altro cho-'eseguire!inn'ampatazl,oìiù di 
tutto CIÒ 'che'v'era'ìli meglio •é'pl'ù vi­
tato nel. loro paese, nella loro 'storia, 
j3 forse allora troverebbero essi 1 ter­
mini dell'accordo o l'accordo si. rlata-
{>iiirobbe,éèuz(a;.bisogno di Ip^ìma Os­
tarne te candizionl. 
I {Dal, discorso.. di Ifillari di Con^rmao 
della « Jiantè *' ìji ^Sioìfi). 

V. I n <|Ua'rtn | i aKl»n 

I niellassi 

IL PBSGSSi^lfTOLQ-FBBBI 
i E' stato ripreso -nel pomeriggio, di 
(eri e l'udienKi; si svolse senza iucidouti. 
I il deputato Pellegrini ha per listtoio 
Ectima e simpatia ; non lo crede capace 
(|i aver stretto de) patti cogli aiTarlsti; 
(fame uomo politica.lo giudica severa­
mente, • i , ' < 
j A jdodand^itti Ifijjri, dice che-erette!] 
}a«3c''ii'capa(ie''di 'éreai-e delle ao'oukà' 
Ieri 80lft,««ittitE-A.irÌv.alità; egli sociors?-

voci;, partita, d a ^ , antagonisti ^dellg 
erni." ' "," ' ", " . '; ' ' 

j Dini segretario d'ella Soc, industriale 
(il Napoli diqe'chè'll progetto Battolo' 
Her la trasfoi'mpz'ioi^e dell'Arsenale era 
ispirato'ài Éi6i(e33e'rb''dl Nàpoli. 
( I l Aépìil&ih'\Ciii*fignari ha la più, 

atltla stitàa "di'''ìjettprò'.'A' Genova la' 
cajmpagaa att(jàlé''tìti' fatto penosa' im-' 
pressione. "' '• 
^ Oliva neguziante e Loleo sindaco di 

Re|li danno pure-ottime Informazioni 
s^ B.ettola. 

Ì
SbertoU Augusto Industriale, cognata 
Bettòlo, diohiarà che Ucttolo non 

lavori mal i suoi interessi, Fu sempra 
fernltorè della Mar.rtìa per'^orti so.mmc, 

/ola •uatto'ifMinUtoìtii- Bettolò'ue' ebbe 
uba sola per .50 mila lire. Fu interme­
diario fra la Torni e Ilarwey e no ebbe 
ufn guadagno di 10 mila lire. 

C i w i d a i e , 30. — Scuola oorale — 
Quanto prima speriamo che si apra 11 
concorso alla già tante volte reclamata 
scuola serale. 

Intanto nel prossimo concerto cho si 
darà in onoro del valente violinista 
Andrea Foramiti, avremo nnn piccolo 
saggio di riforma dei vecchi coristi. 

Cose ila far ridere.,., gli afidi 
Sovi-yO il Fm-t»ninUì ; 

E' noto ohe a Corno di.Uo.aazzQ gli 
anlifiUosserioi scopersero lo scorso 
sottijmbre'una cinquantina di viti Slos-
serate: ebbene, da allora o poco dopo 
due guardiani, ralativamonte ben pa­
gati... fanno la guardia alle predette 
pianticelle, acciò il temuta afide,,, non 
prenda il volo!,.. 

E' diro che lo stesso sistema, pro­
babilmente si userà noi comuni di San 
Giovanni di Manzine e di Promarìacco, 
puro dichiarati Infetti! * 

Altro ohe Sllossoral „ 

P a p a i a , 30 - Conilnua la (juestione 
SOolasticB. — In seguita allo pratiche | 
fatttì' dalla Commissione pi'o-aouola di ' 
Rorai piccolo, la G.unta di Porcia hi 
emanato finalmente ir suo ordine del ' 
giorno, che però non corrisponde alla 
domanda fatta dai frazionisti. In esco 
si parla di nomina : della presente 
maestra Maltan di Rorai a itaàestra del 
capoluogo e di autoriizazipne di apMre 

i a suo luògo il concorso per un titolare 
della scuola maschile di Rorai. 

Con ciò si cerca d'intralciare ancora 
di più là semplice questione mossa dai 

.frazionisti stando nella loro domanda 
I solo il oqllocamentp delle due.maestre 

già iiami'nato per Rorai piccolo in lo­
cali alti io fraziono. Quindi, perchè si 
vuol asteggiare in ^etto modo, i poveri 
fanciulli di Rorai laaoiandoli senza in­
segnamento per uno e più anni mentre 
cresco sempre più il contributo dei pro-
priotarl verso il Comune? Corre voce 
che il perchè unico sia che la signora 
Majtar). nan.,8i pnò,allontanarB,;dal ca-; 
poluogo'^'p'or' i tróp'p'i parénti' òhe lià in 
paese. 

Ma beni.Ksimo!... 

e cponàciiQ ppowinciali 

Ita! ani di Diloiizi.a? Aprir' sempre 
nuove scuola, fare ogni opera per au-
mentire la propria cultura, mettendone 
in sempre' maggiore evidenza 1̂  sii'pe-' 
i'iosità. Pel momento, a conti fatti, oc 
corrono almeno dieci nuove scuole ita­
liane a Ragusa, Cattare, Curzola,' Le-
sìna, Lissa, Traù, Sign, Cittavecchia, 
Àrba e Praga, che ne mancano affatto. 
E per ciò fare bisogna che la Lega 
trovi almeno altre 30 mila lire l'anno. 

A quest'opera di cultura nazioiale 
gl'Italiani del Regno possono anch'essi 
contribnire, senza mancare agli obblighi 
di alleanza .e .di buon vicinato^.ipcorag-;, 
gian(lo'la,visitp,udo,studmodo,iìlu3tca9(lo 
il paese, e facendolo conoscere meglio 
che non è. L'aumento di scuole p di 
coltura sarebbe novella prova della vi­
talità degl'Italiani; gli Slavi stessi ne 
risentirebbero vantaggio.. Si .forse, a-
prendo flpalmenle'|éU"|D''cohi', 'àtavve^reb-j 
bero chài.Vijuà&!lss Ó4t"^fcalìt!.teiritlpa8ij 

i II terzo Congresso Nazionale 
d e l l a ppat i idenaca 

; Nella sua .ultima seduta, la Commis­
sione esecutiva della Federaziono Ita­
liana delle Società di mutuo soccorso 
4- a oeguito d' refe>-endum pro'ocato 
fi-a la So.ciatà Mutue federate —• ha 
preso la deliberazioni necessarie per la 
cbnvocazione del terxo Congresso Na-
ìionale della previdenza. 
i Delle .711 Società federate, parteci­

parono ajla votazione fee referendum 
in num.ero di 498, delle quali 449 de­
signarono il mese di maggio 1904 per 
là ooiivocaziòno del predetto Congresso. 
Le deliberazioni .dèlia Commiiaione e-
secùtiva — confortate da tale voto — 
hanno stabilita che il Congresso sia 
oónyooato. in Firenze nei giorni 22 e 
28 maggio (feste di Pentecoste) e ohe 
l'invito sia esteso a lulte le 7000 So-
ai,età di mutuo soccorso d'Italia, sonza 
distinziono alcuna di confessionalità 0 
dfìjreilenze politioho o religiose. 

Il solo titolo por ossqre ammesse ai 
Congresso è quollo di essere .Società 
di mutuo soccorso : le Società federate 
avranno voto deliberativo, le non fede­
rate avranno soltanto volo consultivo; 
ma tutta le 7000 Società di mutuo soc­
corso itiiliane possono acquistare il voto 
deliberativa, federandosi duo mesi avanti 
il Congresso. 

I tomi proposti alla discussione sap­
ranno Ire soli, ma di capitale impor­
tanza, e tali da determinare proprio un 
nuoiro e fecondo indir,zzo allo istitu­
zioni di previdenza e di mutualità. Que­
sti tre.temi sono: 

l . 'Le assicurazioni socmi (malattie, 
invalidità, infortuni, .maternità, vedove 
ed orfani, vecchiaia, disoccupazione) e. 
dei mezzi legislativi per provvedervi ; 

2. La Federazione Italiana delle So­
cietà di mutuo soccorso e la legisla­
zione del lavoro; 

3, Della costituzione di una Federa­
zione Internazionale della mutualità. 

' Q e m a n a , 29 (rit ) — Circolo a-
grioolo — Alle ore 13.39 d'oggi nella 
sala consigliare, per invito del sindaco, 
ebbe luogo la riunione per la costitu­
zione del Circolo agricolo tanto va­
gheggiato e si necessario a Gemona 
che ha la campagna trascurata e gli 
agricoltori quasi ignari nel progresso 
dell'agricoltura. Alla riunione inter­
vennero circa duecento persone. Noto 
fra ì presenti: il Sindaco sig. Antonio 
Stralli, gli assessori Venturini Oiov. 
13att. e Pittici Domenico, dott Pasquali 
Federico, co. cav. Groppiere, dott. Li­
berale Colotti, Leonardo Stroili, Ugo 
De Curii, Don Giacomo Capetti, Pittiuì 
Umberto,..,, e altri ancora. 

Il sig Celotti dott; Liberale spiegò, 
gli;80QÌ)i-6d. .illustre'•'! >varitag|'r''"dellrf 
istituzione premettendo che essa esiste 
presso quasi tutti i Comuni d'Italia 
daiido ottitni frutti. Soggiunse che la 
unione fa la' forza e cho anche Gemona 
devo addimostrarlo. 

Il sig.' Stroili Leonardo lesso lo sta­
tuto che aonza alcuna discussione venne 

' approvato dagli intervenuti.' 
' Fin ora i soci raggiungono • la' ses­
santina od è già un bel - numera che 
senza dubbio diventerà tripla in breve. 

Ógni socio dovrà pagare lire 2.50 al­
l'anno ed avrà diritto del giornale set­
t imanale ' t 'amico dèi òontadina'. 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi 31 dicembre 

a chi assume subito l'abbona­
mento a tutto il 1903. 

H B a n i a s o , 27 (rit.j — i preti si' 
arrampìoano sugli spaoolii -—((?. C) — 
Il ihrico del 25 novembre ha una cor­
rispondenza da Mauiago firmata 1 sa 
cerdoli di Maniago, cho mi riguarda 
e sta in relazione a quanto scrissi sul 
Friuli del 18 corrente, 

«La nostra digpitiV.'non ìvoleva, dica 
tiuella co '̂i-ispon'loiiza, chia si rispondesse -
ma d'ftltira -[làrto' il noliiló' soatiinontó del-
ronojto, dei lioua o dalla verità ci impone 
un obbligo e rispondiamo». 

Cito tale , d|chli>vazi<\i}a -.p^r, norma^ 
dei létlòVì;.-!' (/(ali -"impar'eHitìnò più ' 
avanti a conoscere e apprezzare 1 nò-
Vili seiUmenti aopra vantati. 

Dppo un accenno alta testa dogli al­
bori e alla, imputazione da me fatta al 
clero di avervi impedita il libera con­
corso di, tujti ,g!i,..alunni delle ,?puolo 

'olementài-'i'-W^ói'iv'e': ''' • ' " ' 
«Il signor 0, 0. o.i.iion.«i-'a",'pi'e30iite al 

fatto (dunque, peu-ii il signor G-. 0-, il 
l'iato ol l'ii) 0 fu malo iiitorraato. Non si 
avroiibe voluto a non si volle distrarre i 
ragiiz-/.i dal pivrtocipavB alla fesU n6 con 
parole nò tanto meno con minacce. Tutto 
era disposto in modo elio non doveva sof­
frirò nò la dtìttrina : (ii-istiàna nò la tosta 
dogli albori », , , ' 

Questo affarmazionl, punto chiare, 
sombrano fatte apposta per dire e non 
dire. E l'articolista, cui manca il co­

raggio di essere esplicito nella amen­
tita come lo fui esplicito nello osserto, 
finisco col contraddirsi. 

Ma se c'è in quelle parole l'inten­
zione di affermare che quella domenica 
duo sacerdoti non hanno spinto in 
chiesa molti dì quei ragazzi clie dove­
vano partecipare alla festa degli alberi, 
io affermo dai canto mio elle si mente 
per la gola. E affermo ancora che a 
negar ciò ci vuole una doso enorme di 
sfacciataggine. 

E dico cosi perchè non è possibile 
negar il contegno di quei due messeri, 
quando esso è stato notata e deplorata 
e narrato e commentato in tutte le 
guise, sia allora come ne' giorni suc­
cessivi, e 'sempre negli stessi, precisi e 
inconfutabili termini, e al bisogno può 
essere oonforitiato. in qualunque mo­
mento, da quanti .arano presenti alla 
scena Inattesa. 

Ma in quella corrispondenza ti ha 
anche la faccia tosta di sciorinare 
un'ultra smentita e si scrive; 

« Nessuno, nota bone, nessuno nò giorni 
pvìina, nò in altri giorni vonno'a clùcdei'Q 
di lasciar liberi i fanciulli liei convegno». 

Risulta invece in modo ineccepibile 
che ufftoialmente, al sacerdote più 
anziano, era stato pure dirotto, e por­
tato in canonica, a tompo debita, l'in­
vito alla festa. Óra per effetto di tale 
invito non sole si doveva conoscere da 
parte del clero il giorno e l'ora della 

1 festa, ma implicitamente era fatto l'ob­
bligo al clero stesao, sa non di i>iter-

j venire, di lasciarvi intervenire la sco­
laresca tutta. 
: Inoltro, per colmo di deferenza, una 

-insegnante delle nostre scuole avoa 
chiesta, nel sabato, per le proprie ra­
gazze, a un rappresentante di quel 
clero, la esenzione della « dottrina » 
pél di successivo. Quella maestra ò 
sèmpre.,pnonta a dichiarar ciò davanti 
a chicchessia e a chiamar bugiardo chi 
avrà.il coraggio di smentirla, 

'.̂  . Ecco, 0 sacerdoti di Maniago, dove 
va a finire il vostro nessuno, proferito 

I con tanta serafica parvenza di verità! 
I . E' però inconcepibile come mai, 
.benché non avvertiti da nessuno, voi 

possiate aifermare egualmente che 
« tutto era disposto in modo ohe non 
dovesse soffrire né la dottrina né la 
festa dogli alberi » Forse vi avrà ispi­
rato lo Spirito Santo. E sta bene. Ma 
allora, se tutto avevate così bene di 
sposto, perchè vi siete presentati ad 
alcuni degli astanti, che attendevano 
il luomento di partire coi ragazzi pel 
luogo della festa, facendo loro (negato 
pur questa, se potete) delle espressioni 
di meraviglia è di protesta, e poi avete 
finita colla deploratissima e provatia-
sima razzia? 

Che lo Spirita Santo non abbia aoc­
corso in quel momento il vostra cer­
vella? 

VI ho rinfacciato di intralciare, colla 
vostra dottrina che impartite in chiesa 
dalle l i alle 12, l'insegnamento nelle 
classi elementari superiori. 

Voi tentate di dare lo sgambetta alla 
mia circostanziata asserzione con una 
disinvoltura da acrobati che sorvolano 
gli ostacoli più pericolasi. Per voi l'o­
stacolo era un pezzo di Terilà;ma tra­
sportati da quei nobile sentimento di 
cui sì parla .più su, lo superaste senza 
neanche sentirvi battere il onore, e 
diceste : 

«L'orario dsUlo scuole cornuiiali ha fis­
sato la scuola del mattino dalle 0 allo 11 
0 non dalle 0 alle 12 ooine vorrebbe Q, 0. ». 

Vorrei'. Ma che si parla ~ o sacer­
doti cui preme l'onesto, il bene e la 
veri,tà — che si parla forse di cose 
che avvengono nel mondo della luna? 

Ma non pensate quanto bene sappiasi 
da tutto li: paese essere l'orario dalle 
9 alle I I ifatto per \6 alassi inferiori, 
mentre per le classi .luperiori, che son 
quelle da cui portate via gli alunni per 

. la dottrina cristiana, si esigono tre ore 
filate dalle ore 9 alle IS? 

E veniamo all'ultima parte che pure 
infelicemente mi confutate. 

L'art. 3 (non 2) del Regolamento ge­
nerale per l'istruzione elementare, che 
vi guardate bene, more solito, dal ri­
portare integralmente, dice : 

« 1 Comuni provvederanno all'ìstruzioiio 
religiosa di iinog-li alunni, i cui genitori la 
ohiodano, nei giorni e nello.ore stabiliti dai 
Consiglio Sicolastico provinoialo, por mozzo 
dagl'insegnanti dello olabsi, i -quali sieuo 
riputati idonei a quest'ufficio o di altre 
parsone, la eui idoneità tila riconosciuta 
dallo .'sLosso Consiglio scolastico ». 

Da questo articolo risulta ohe perchè 
il prete possa insegnare nelle scuole, 
ci vuole la esplicita domanda dei geni­
tori e II riconoscimento della sua ido­
neità da parte del Consiglio scolastico 
provinciale. 

Voi asserite che il Consiglia comu-
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nulo « tia approvato come maestro il'i-
struiiionG religiosa il sacerilotot. Adagio! 
voritii d ohe il Consiglio comucalo 
di Maniagu nella su» seduta d»l 21 nu-
rembre 1897, approvata superiori!]'ìnto 
e supponiamo anche djil Coosigllo sco­
lastico proviuoiale, autoriz2Ò a tale i 
struzione i cappellani Dal Maschio e 
Sluftnlongo. E nò prima nò dopo di 
questa, ci furono altre delibere oonsi-
gliari in argomento. 

lissendo quelle una ' autorizzazione 
aU piirsonam, ed essendo ora altrove 
quei duo sacerdoti pei quali tu concessa, 
IO vi dico che « dunque il sacerdote 
entra nolle scuole a imp.irtire Tinse-
gaamooto religioso » arbitrariamente. 

lil se anche avesse questa faooltti di 
entrare resterebbjegualmeote arbitrario 
il suo ioaugnamentu perchè i genitori 
noti lo hanno chiesto. 

Ma a VOI pare di toccare il cielo 
col dito quando citato un parere del 
Consiglio di Stato nel quale è detto che 
« il Coniano può (badate può) affidare 
l'insegnamento religioso a maestri sa­
cerdoti purché idonei anziché a mae­
stri di classe » Ebbene a me quel pa­
rere non fa né Cresco nà caldo perchè 
non la che ripetere quello che è già 
chiiiramenae detto nel riportato art, 3 
del Uegolamento, e perchè è proce­
dente a quell'altro parere nel quale lo 
stesso Consiglio di Stato 

iiiiieno olio il rogolamento, in quanto 
pai'la d'iiiaeguamouto religioso, è contrario. 
Itila liyge sulla istruzione obbligatoria, la 
qiiiito (leiv essere interpretiUa nel senso ciie 
l'iascsiKiimnloreliiiioao ésoppresao^ {V.Friuli 
a novembre .1003). 

E' dusque inutile che col condimento 
dello vostre scipitaggini e dei vostri 
frizzi molenti mi veniate a fare 1 sac­
centi. 

L'insegnamento religioso è una ma­
teria non obbligatoria, ma che può et-
soro impartita solo dove e per chi la 
si richieda, o semproohè si osservi il 
disposto dell'art. 3 del regolamento ge­
neralo. Questa e non altro possiamo dire, 
con sicurezza, nel grave argomento. HI 
non saran certo le vostre vuote logo 
machie sufflcienti a far cambiar faccia 
e senso alle cose. 

Le quali, essendo come sono, mi 
danno diritto di ripetervi che nelle 
nostro scuole voi siete ora degli intrusi. 

C o d g * a i p a , 30. — (A) L'nssemblaa 
della Società fra industriali, ooinmer-
olanti ed osercenll del distrette di Ce 
droipo. — G-isendo andata deserta lu 
Bssumblea generale della Società fra 
industriali, eommercianti ed esercenti 
del distrotto di CoJroipo, indetta pel 
Si corr., Cu rimandata a ieri. 

ìì poiché l'arlieolo 14 dello statato 
prescrive ohe in seconda convocazione 
qualunque sia il nume''o l'adunanza 
sarà valida, il Presidente (alla presenza 
di IO soci su 66) dichiara aperta la 
seduta ed imprende la lettura del re­
soconto morale; quindi dopo aver co-
manicato le dimissioni dei cinque con­
siglieri conclude colle seguenti parole: 

« Con l'esplicita tacc'a di negligenza, 
non poteva più questa Presidenza ri­
manere al suo posto, poiché in caso 
diverso avrebbe addisi'strato no ambi­
zioso desiderio di potere Tuttavia sia 
per luggerezza, sia per oonsiderazioni 
di interesse della Soc'Otà, sia anche 
pur consuetudini, Cu accettato di fare 
istanz-i presso i cinq<j>i consiglieri di-
misjioDiri p<-r<:hè recedessero dalle 
(lato dimiiisian'. 

«La pratica non ebbe alcun esito e 
di fronte a ciò incombe ora l'obbligo 
alia Presidenza di rassegnare a ior si­
gnori il propria mandato, invitando l'as­
semblea a prendere quelle decisioni che 
meglio crederà del caso ». 

Il socio sig. Luigi Gozzi in vista della 
taccia di negligente lanciata ai capi 
della società, parola consacrata nella 
lettura delle dimissioni date dai cinque 
consiglieri, è d'avviso che la Presidenza 
non può rimanere in carica. 

Gli è perciò che l'assemb'ea passò 
al seguente ordine del giorno: 

«L'assemblea accettando a malincuore 
lo dimissioni della Presidenza e dei 
cinque consiglieri dimiss onar , ritenuto 
dannoso a questo ceto commerciale lo 
scioglimento dalla società, nomina una 
commissione còirincarioo di studiare 
Catti e possibilmonte ì meZ2Ì di man­
tenere in vita la società stessa e di 
indire una nuova assemblea». 

Kaaurito l'ordine del giorno il Pre­
sidente dichiara sciolta la seduta. 

P o r d e n a n e i . 30 — Furto —• 
(Dafne) — • Domenica dopo pranzo 
Ignoti penetrarono nella casa di certo 
Gardazzo e vi rubarono dai cassetti 
circa lire cinquecento. Lasciarono gli 
oggetti d'oro che si trovavano vicini 
al danaro. 

Àncora nessuna notizia del oolpovoli. 
Sempre nei campo della delinquenza 

— Veniamo a sapere che venerdì verso 
lo 6 pom. duo individui mascherati 
salirono lo scale della casa del signor 
Antonio Masalti o che presentatisi alla 
moglie con in braccia un bambino, do­
mandarono del marita. La pavera donna 
lasciò andare a terra il bambino e si 
diede a gridare aiuto, aiuto, ai ladri, 
t malCatti-ri rista la cattiva posizione 
si diedero alla Cuga. 

Sfregio — Oggi verso le 10 ant 

una nipotina del aig. Oorao venaa sulla 
strada dolla Coiombera avvicinata da 
tre male intenzionati. Oli igaoti presero 
la fanciulla e lo tagliarono I capelli. 
Certo questa non era il flne delie loro 
azioni. La pulizia non ha notizie dei 
govani delinquenti. 

Assoluzione — li signor Stlmanuglio 
impiegato furroviario venne assolto 
dell'imputazione di tentato furto a 
danno delle ferrovie. Difensori avv. Ce-
varzerani e Kosso. 

Operalo arrestalo — Dominici notte 
due stovigitat stavano sotto il portico 
delle quattro Corone. Uno di essi con-
stigcò all'amico il raintelio dioendo di 
recarsi por un blsoguo ai vicino Vicolo 
delle Acquo Strada facendo, perchè 
correva, venne visto e raggiunto dai 
rr. carabinieri che lo condussero In 
oaserma. Non sappiamo ancora se sia 
stato liberato. 

Oapolwenlo, 20 — Navigai — 
Ieri ha nevicata tutto 11 giorno. Dio che 
noia I 

Vennero momentaneamente ìntercet 
tate le comunicazioni. 

Oggi, a larghe falde, nevica ancora; 
siamo entrati in pieno nvorno. 

Ciwidalea 30 — Detioenza di latte. 
— A proposito della lamentata deSceoza 
di latte, da qualche giorno a questa 
parte, la succursale del Seminarlo Ar­
civescovile di Udine, spedisce giornal 
mente alla Gasa madre, oltre un etto­
litro di latta. I nostri bimbi stiano al­
legri ! 

Ma abbiamo detto di dire qualche 
cosa In proposito, e cercheremo di 
mantenere la promessa. 

Alla Congregazione, tennero seduta, 
disbrigo di affari di ordinaria ammini­
strazione e per altri, come approvazione 
di conti, di bilanci ecc. 

Seduta preparatoria — Questa sera 
per interessamento dell'egregio Presi­
dente della Società del commercianti, 
si terrà una seduta preparatoria, rela 
tiva alla massima adottata di mante­
nere fermo la abolizione delle regalie 
di Natale e Pasqua, di contribcire alla 
Congregazione di Carità un congruo 
contributo, come negli anni decorsi. 

Il pranzo di Natale — Siamo spia­
centi, ma per un malaugurata contrat­
tempo, la seduta venne rimandata a 
domani sera. Speriamo però che le 
cose procedano bene. 

Friulano suicida per amore a Gorizia 
Giunge notizia da Gorizia che nel 

pomeriggio di ieri, presso l'abitazione 
della maestra Simonetti — già inse­
gnante a S Vito di Fagagna — si sui­
cidava fracassandosi il cranio con una 
revolverata, il segretario di S. Vito di 
Fagagna, Rossi Francesco. 

Il disgraziato era della Simonett. in­
namoratissimo ; tanto ohe lei, non In­
tendendo contraccambiare la sua forte 
passione, lasciò quel posto di maestra, 
per ritrarsi a Gorizia. 

La lontananza della donna amata, non 
valse però ad affievolire l'aurore del 
Rossi, che, vedendo impossibile il rag­
giungimento del suo sogno, concepì la 
triste idea di por fine ai giorni suoi, 
Idea ohe ieri attuò 

RIZZANI e CAPELLARI 
avverte la numerosa sua clientela, che 
la loro F o r n a c e a n u o v o « l a t e m a 
(Vnioa in Italia) sita nei plessi di 
SCAIi'ZAISro Ila inconùnoiata la vendita 
snoi prodotti e cioè Mattoni, BXatto-
uelle. Coppi, 9!avelle e Quadri per pa­
vimento» il tnt to a pressi uodioissimi 
da non temere concorreuBa. 

Per ffroBse partite asstunesi la con­
segna a destiuaxione a presso conve­
niente. 

La dit ta . avveri» inoltre di toneve 
l'esolnsiva Bappreaentausa pel Comune 
di Udine, per la vendita prodotti della 
SOCXSXA FOSNACI DI PASIAITO gi& 
Società Veneta, e per i q.nali potranno 
trat tars i rivolgreudosi airìTfflcìo nostra 
Fornace di Udine Viale Palmauova. 

"~~ CUNARD 
Linea diretta Venezia-Nuova-Yorlt 
Ricercansl dal Mandatario per l'emi­

grazione in Italia, Nicola Ferolla, 

Subagenti d'Emigrazione 
in ciascun mandamento dolla Provincia 
di Udine. — Serie referenze richiestp. 
Indirizzare offerte : N. Ferolla presso 
Fratelli Pardo di Gius. — Venezia 

Riunicipio di Gassacco 
Avviso d'asta 

Il giorno l i dicembre a. e , alle ora 
10 ant., presso quest'UCflcio Municipale, 
avrà luogo l'asta, a schede segrete, per 
l'appalto dei .lavori di costruzione degli 
edifici scolastici di Caasaoco e Raspano, 
sul dato di lire 31750,18. Depositi per 
cauziono e spese lire 3820,51. 

Casaaooo, 20 novembre 1903. 
U Sindaco : 

1 ; D B C I A N I . 

UDINE 
(n fehfoHo (Iti Frinii porrà il nutntro S i l i 

ti Cronitta i a liispattxioni d«l pubblico in 
Vffeio dalU B attt 10 mi. « Mia A allt 18). 

DNBBL GESTO E T M I O 
ò certamente quello che contiene ; 

Il Ir, 

spaoialità fluissima 
E SCATOLA I Kg. IMOSTARDA 

della Ditta Segalorbii (Gomivii) 
(articoli forniti dalla Ditta A n g s l o 
Ì B o l t a « t f/dine, Via Manin). 

dikg. 2"|a 
(di quelli, famosi, della Ditta D a r l a ) 

E VIK.tliMKIV'rii: 

Nomerò 4 bottiglie 
e cioà : 

a del rinomato •< OOCCIASORO s 
e a di BOBOOaNA SAX OIOBOIO 

(della Cantina P a p a d o p o l i i Udine 
Via Cavour). « 

• • * 

Non è no regalo da far gola? 
Ebbene questo bellissimo 

Cesto natalìzio 
sarà spedito dal Friuli II 23 dioembre 

a uno — designato dalla sorte — de­
gli abbonati ohe entro il 19 illoembre 
p. V. saranno in piena regola tino a 
tutto 11 lOUt con 

L'Amministratione. 

Un'intervista ool rappresentante di 
Udine — Impressioni e riilevi. 

T Sabato scorso incontrai, reduce dal 
Congresso di Roma ove rappresentò il 
Comune di Udine, l'assessore avv. Co-
melli, ancora indignato ohe i giornali 
di Roma lo avessero preso o spacciato 
per sindaco, e.... quel che è peggio, 
per oommeiidatorel quasi che egli a-
vesse usurpato le spoglie opime del 
benamato tuo capo. 

— Almeno voi, ilei Friuti, avreste do" 
Tuto.... 

— Partii'O in guerra contro i cranisti 
roni<ini ohe ti avevano tentata.... la doppia 
promozione ? 

Calmate, senza troppa fatica, le ire 
del buon amico, lo aggredii a brucia­
pelo : 

— Dimmi subito le tue impressioni 
schiatte e genuine sul Oongresso e in ge­
nere sull'azione doll'Assocìaziooo dei Co­
muni I — 

— Le viforiiò al Consiglio.... 
— Va benei ma intanto dillo a me, ohe 

le riferirò soltanto...', ai lettori del IViuli. 
Non per niente l'amico Comelll è 

quel buon figlinolo che è. Cosi, trat­
tomi in remota parte, si lasciò pazien­
temente «Intervistare». 

E le osservazioni siie, perchè sincere 
e franche, e pienamente di pubblico 
diritta, credo utile raccogliere ed ' e-
sporro pubblicamente. 

« 
• « 

L'impressione generica a complessa 
.del rappresentante di Udine — di uno, 
cloà, che personalmente e per mandato 
di collettivi à è fra I più antichi e più 
fervidi fautori dell'Associazione dei 
Comuni — à di sconforto e (diciamo 
pnre l'amara parala) di delusione. 

Accademia ! Si fa dell'accademia, del 
platonismo, del perditempo! Non si af­
frontano seriamente i gravi problemi, 
e in quel poco che si tenta non si 
conclude niente. — Questa l'impres­
sione sommaria. 

E la documentazione non manca. 
Si fanno dei «voti», poi, nessuna si 

cAra che quei voti abbiano un effetto, 
che siano ascoltati, che siano almeno 
presi in esame dal Governo, e in pa­
trocinio da coloro che hanno vaco in. 
capitolo, e cioò celle due Camere. 

.Cosi vedemmo nel Congresso di Mes­
sina ripetere trattazióni e voti già e-, 
messi nel primo, a Parma ; e in questo, 
di Roma, trascinati di nuovo — tutt'al 
più con qualche variante — i midesimi 
temi e le stosse conclusioni di Messina. 

Per esemp'o, ecco qua la Relazione 
del rappresentante di Gallipoli — sul 
tema : Modificazioni urgenti alla Leg­
ge Cam. e Prov. — portata e letta 
pressoché teaiualmente in due Con 
grossi. E il rappresentante di Roma, 
sindaco Colonna, ha dovuto portare al. 
voto di quest'ultimo Congresso la stessa 
tesi — Sgravio dei bilanci comunali 
dalle spese di competenza dello Stato —• 
già tiattata da Martino, sindaco di 
Messina ed approvata dui Congresso, a 
Messina,... senza cans!>guenze. 

Tanto che a Roma, su quest'ultimo 
voto; il Congresso non trovò più siifU-
ciente sanzione al suo voto il platonica 
appello al patronato del parlamentari 
presenti, ma deliberò senz'altro il me­
todo della resistenza, eoa la cancella: 
zione perentoria di quelle spese dai 
bilanci, e conseguente 00Mf1:tta con la 
tutela dello Stato. 

Ciò significa che manca nell'Assoola-

ziono e noU'iipora doi Congressi dei 
Comuni una vora e propria azione di­
rettiva. 

Pdr ossa, i Oongrei)! dovrebb3ro es­
sere Il mezzo, non già — come sem 
brano essere ~ fine a si stessi; ed 
essa dovrebbe portare quei voti sulla 
via dell'attuazione pentiva, cercando 
la sua forza nelle proptgande e nell's 
gi fazione. 

Invece ai passano delle lunghe ore 
a discutere.se il tal tema debba es­
sere trattato oggi o domani, se la sede 
del nuovo Congresso nazionale ddbb} 
essere nel Mezzogiorno' oppure net Set 
tentrione, a Bari o a Torino,,, e quando 
si è tenuto annualmente un Congresso 
0 si sono preparati dei voti e dei ban­
chetti... pare che tutto il compito del-
l'AssooiazIono si ritenga esaurito, 

Un'altra osservazione. La stampa cri­
ticò in questi giorni la quasi olande 
sfinita dollir preparazione di questo 
Congresso Ciò signiHoa che non fun­
ziona oome si dovrebbe la segreteria 
dell'Associazione. 

— Ma non aveto una segreteria pa­
gata e adibita ad hoct 
• — Altro che! Il segretario è stipen­
diato con 4 mila lire annue. 

K appunto un congresilsta rilevando 
tale defloenza di ser vizio - e notando 
oome la Segroteria non funzioni e non 
possa funzionare da « Ufficio legale » — 
propose l'abolizione di quello stipendio 
sostitunndovi una segreteria volontaria, 
con la sola indennità delle spese. 

— G tu non avevi, se male non ri­
cordo, un tema da trattare, e precisa­
mente di una radicale riforma nelle oìr-
cuscrizioni amministrative? 

— Si ; anzi, più precisiimonte sulla 
semplificazione d^g'i enti amministrativi, 
abolizione dell'ente Provincia, e conse­
guente soppressione di vere spese im 
pi'odultive, con vantaggio della celerilà 
dei servizi. 

Il mio tema — già affidatomi dal Consi­
glio direttiva - non fu potuto insorivere 
all'ordine del giorno del Congresso, mi 
si disse, per l'esuberanza degli argo­
menti. 

— Giàl per potere invece. ..ripetere 
temi già trattati I 

E non appariieni p'ù al Consiglio di­
rettivo dell'Associazione i 

— No. Nel Congresso di Roma non 
volli più esser compreso nella lista. 

— Per riservarti maggior libertà 
d'azione ? 

— Precisamente. Del resto, vedremo 
che cosa penserà di tare, nei riguardi 
della sua partecipazione all'azione del­
l'Associazione dei Comuni, il Consiglio 
Comunale. 

Con questo, l'intervista era finita. 
« 

« « 
Trovo poi ohe simili impressioni ha 

riportate il eomm. Meschini - il gio­
vine ed operoso Sindaco di Padova — 
esposte in interviste nei giornali pa­
dovani. . 

Ànoh'egli fa le stesse osservazioni, e 
conclude ohe al nuovo Coosiglio diret­
tivo s'impone l'obbligo di un'azione 
positiva. 

(^m) 

Fer l'abolizions del eataGhisio 
nelle scuole 

A-lla nota interpellanza dei consigiiori 
Ilonini Comencioi, ed altri, ieri annun­
ziata, si ò aggiunta l'adeaione del con 
Caratti. _ _ _ _ _ _ 

P e r In m a n i o i p a l i s K a s l o n * 
dmUf P o m p a « n n a b r i . Sappiamo 
che l'assessore sig. Emilio PiCo ha già 
presentata ai oolleghi della Giunta il 
progetto di massima per la municipa­
lizzazione delle pompe funebri. Il pro­
getto è accompagnato da una diligente 
relazione. 

Vorrà esaminato nella prossima se­
duta di Giunta e poscia sottoposto al-
l'approvazlope del Consiglio comunale. 

Eotii de! disastro di Beano 
contro la oostituzione di Parte Civife 

dei eingoli danneggiali 
Si afferma ohe la Società ferroviaria 

Rete Adriatica a mezzo del propi'i av­
vocati abbia deciso di sollevare ecce­
zione sulla costituzione di. Parte Civile 
da parte dei singoli danneggiati del 
disastro di Beano. 

Vuoisi sostenere che, viaggiando i 
soldati per conto dello Statof, soltanto 
a questo è riservato il diritto di even-
tuafe costituzione di Parte Civile, 

Il o a p l l a m a m o d i o o L u i g i d i 
G i a o o m a — del 12° «Saluzzo», sino 
a pochi giorni fa capo riparto della 
.chirurgia al nostro Ospedale militare 
— dove tanto si distinse in occasione 
del disastro di Beano — è stato no­
minato assistente onorario nella clinica 
chirurgica dell'Università di Padova 

Congratulazioni. 

V a n n e p o p o a t i in oanti*aw> 
« a n i e i o n e — ieri — 2i negozianti, 
por mancanza di cartelli e tabiìlle in 
dicanti i prezzi dei generi mossi in 
vendita (art. 14 Polizia Urbana). 

V. i n ( l u u r t a p a g i n a 

itrale F i 
Le Importanti riunioni dell'altro Ieri 

Ebbero luogo l'altro ieri le annun­
ciato sedute dui Coosiglio proTinelale 
della A. M. F., presenti i consiglieri: 
P Fornasotto, G. B. De Caneva, A 
Ohion, G. B. Màrtinnzzl, 0, Modottì. 
A Rioppi (nuovo elotto per la sezione 
di Cividale) Facchin ^Id. Id. S. Vito al T) 
e G Vitaleid. (Id. Oemona). Assenti 
giustificati Kapuzzi da Tolmezzo e 
Garzoni da Maniago. 

Aperta la sedata il Presidente G. 
Fornasotto feee la relazione morale 
dell'operato dell'Associazione durante 
l'anu) 1903, Lo relaz.oue fu piena­
mente approvata e deoretato un voto 
di plauso per l'opera Indefessa, diiin-
toreSMta, e par lo zelo e l'amore che 
il Presidente porta all'Associazione. 
(E questo voto .-ara certo ripetuto da 
tutti i maestii che sanno oome il loro 
Presidente sia degno di tutta la stima 
e di.ttttta la loro gratitudine) Il segre­
tario G. Dorigo presentò il resoconto 
finanziario ohe venite trovato chiaro e 
soddisfacente, soddisfacente perchè, 
malgrado le multe spese, sostenute 
quest'anno dall'A M. anche pel Comi­
zio , e pel Congresso, la gestione si 
chiude con un oivanzo. Esaurito cosi 
il r oggetto dell'ordine del giorno, ai 
passa alla nomina dello cariche so-
.oiali : 

Foraasotto insiste nel voler far ac­
cettare lo suo dimissioni presentate 
ancora in Agosto, ma 11 ootisiglló per 
acclamazione lo vuole ancora al suo 
posto; Il Cons'gliero De Caneva dice 
che egli insieme al plauso, porta tin­
che il voto di tutti i maestri della sua 
sezione perchè il Presidente venga 
rieletta. 

Ribatte ancora F'oi'nasotto e alle 
tante ragoni addotte per avvalorare 
la sua rinuncia, aggiunge ohe, secondo 
lui è meglio riuuovare spesso le per­
sone obìamate a capo di una Asao-
oiaziooe. 

Il Gonéiglio unanime prega Forna­
sotto e voler accettare e. il Consigliere 
Modotti insiste afferm^todo òhe tutti i 
maestri dell'A M. F. vogliono rieletto 
il loro Presidente; cosi ohe Fornasotto, 
benché a malincuore, dinanzi a tanta 
tenacia di volere, a tanta prova di fi­
ducia, a cosi unanime voto, riaccetta 
la pi-esidenza, sicuro delia ooopera-
zione di tutti i colleghi. ' 

A vice Presidente; su proposta di 
Modotti e Ghiott, viene qoialnato per 
acclamazióne Da Canova, ohe accetta, e 
a membri della direzione sono nomi-
nati Q, B Mariinuzzi (riconfermcita) e 
A RIeppi. Si conformano 1 revisori 
dei Conti e il redattore de « La Scuola 
Friulana ». 

, • • 

Il consiglio approva un voto di plauso 
al consigliere cessante di Gemona sig. 
L. A. Lenna per l'opera sua a prò 
della oaiisa magistrale e prende atto 
della nobilissima, e affettuosa lettera 
con cui si congeda dal Consiglio. L'an­
tico caporale si congeda consegnando 
il suo modesto bastone nelle mani più 
giovani del baldo collega romagnolo, 
ma sì protesta aaóora soldato volon­
teroso. 

Dallo spaglio delle proposte votate 
nei Comizi ai giovedì 2d p. p. si pro­
clama respinto con voti 6 contro 4 il 
progettato aumento di una . lira alla 
quota annua. 

In flne di seduta il .consigliere De 
Caneva . presanta, il seguente -ordine 
del giorno protesta pei fatti di Innsbruck, 
ordine del giorno ohe viene' accettata 
all'unanimità: 

< L'Associazione Magistrale'Friulana,. 
« deplorando ohe da uno stato ohe. 
< ai dice amico partano continue offese 
«a l sentimento nazionale italiano, pro-
« testa energicamente contro l'inquali-
«floabile dondotta degli studenti.tede-

'«schi dell'università d'Innsbfnck, i 
«quali diedero prova della più bru= 
«tale e malvagia rozzezza d'animo, e 
< ai resero moritovoli del di.!prezzo 
«d'ogni uomo costumato e divlle, ol-
« traggiando la canizie veneranda'd'un 
« uomo illustre e calpestando i, doveri 
« dell'ospitalità, sacri a tutti i popoli 
« civili ; ed invia. agli studenti italiani 
«irredénti, in uno al fraterno'saluto 
« ed all'augurio per la realizzizion» 
« delle loro aspirazioni e per il com-
« pimento del riscatto nazionale, il 
« voto solenne per l'affratellamente unl-
« versale dei popoli » 

0. 

O U per gli scolaretti deU'Edaoatono 
« Scuola e Fkmigllit » 

I' Elenco: Famìglia CapoUani L. 5, Q-. 
Biasutti 3, Mons. Pietro Dell'Oste 3, S. 
Kubìc 2, Maria 'Valentinis 1, £mma Bo-
nini 2, ing. De Toni, Emma Bianchi 1, 
ing. V. Cimoiaui 3, N. N. 1, prof. Teresa 
Zilli 1, famiglia Ermolli G, famiglia»'Fe-
drigliini 2, Luigi Cossniti l, Leti?.ia Ka-
rìutti 1, N. N. 0.20, fliaoomo Clooohiatti 
10, Teresa Pianta 20, N. N. 30, P. Vi-
smara 40, Fassego 50, don Oeoutti 40, si­
gnora Galli 40, fatniglia Solerò 40, fami­
glia Blasoni ÓO, famiglia Valerio 30, fa­
miglia Fagiani 40, famiglia Marcotti 30, 

Totale Uro 30.40, 



I L P R I U ' L l 

Il buco.... della Questura 
B' da due giorai l'argomeoto dui oonti-

menti e dei motti fra l'indignato e l'al­
legro nel rltrori, 

Si tratta dalla ourioaa scoperta fatta 
dagli studenti, domenica, nella galleria 
della Palestra ginnastica : nel collocare 
uno stemma di Trleate, a decorazione 
opportuna pel Comizio, ai aiicsoraero,... 
di un buco d'ignote esistenza fino al­
lora; dal quale buco fasora oipolino.,, 
una testa — tanto per lu r m t — di 
questurino l 

B' Immaginabile la sorprosa di quel 
bravi gioTinotti; ma non ò meno im­
maginabile quella dei povero salvatore 
della patria, traslocato coil di punt' in 
bianco d^lle funzioni di.... gatto a quelle 
di topo in trappola! 

Si dice che, sebbene il pover'omo ai 
ntraestie subito, de ne vedesse ancora 
por alcuni minuti la punta del naso, 
fenomenalmente allungato. 

Ritengo però che non minori pro-

fiorzioni abbia raggiunto quello di ohi 
0 aveva messo di sentinella nel buco ! 

&i ora al domanda: quali funzioni 
aveva quel slngo'are lavoro di talpa! 
Qiali mii alti iii'.eridai.. d d ' A u u i ' i i 
doveva tutelare? For^e quel'o di rile­
vare sospettate congiura di cui ai sup­
ponesse tenebroso covo la vasta aula 
della Palestra? 

Buon Dio, come fanno sorrìdere di 
compassione cotesto meschinelle tro­
vate di poliz'a aneien regima! 

0 con se ne vergognano? 

Lo santo memopìo.*» 
A nom^ del partito moderato si 

scrive : 
«.... Sotto un OoTetuo demoocatico, 

siamo i;ii«Hf( ci qitesto: ohe yar far piiiccre 
alVAuatria non si lascia suonare la iniircia 
reale italiana o ohe, con inconsulti provve­
dimenti della polizia, si fanno òi'OJoro di­
mostrazioni contro l'Austria, gli nppliinsi 
del pubblico, por la marcia renio 1 

Ma.... si à proprio sicuri ohe sia un 
Governo democratioa quello che si cura 
di far piacere all'Austria ? 

Vedremo, probabilmente prestissimo, 
di che colore saranno i voti che ter-
ranno su questo Governo. 

Intanto però è doveroso richiamare 
le < sante memorie «.,.. Crispino nonché 
sonnlno - pellonxiane e perfettamente 
moderO'fercainóle dei Governi, doi par­
liti e dei giornali «he vollero ed im­
posero al popolo italiano mal sofferente 
l'alleanza 'con l'Àastria. 

La Democrazia ha luagamente pre­
conizzato lavano !e recenti gaudiose 
feste di Parigi...,. 

A quali di queste due diverse od av-
Terse tradizioni si inspira, dunque, il 
Governo che a'zza i suoi miti Piazzetta 
contro le manifestazioni patriottiche, e 
considera sovversivo il grido di «Viva 
l 'Italia», e.», sopprima la marcia reale? 

Gameia M Iwm di Ofa e limm 
La .Commissiona «seouliva 

ha iiella sua seduta di ieri sera rice­
vuto in consegna dal maestro Bruni, 
cassiere della passata Ci;mmiiSÌoiie, e 
dal maestro Stefanutti, segretario inte­
rinale dalle dimissioni Barbui alla no­
mina della Commissione nuova, la ge­
stione finanziaria e la cassa. 

Tatto fu trovato in regola. 
A fungere da cassiere venne incari­

cata la maestra Ida Passero, 

ka Sooistà Operaia Qfinci* 
p a l e è óonvoOata per domani alle 20 30 

P i o o o l a p o s t a . 
liniìio: oli olio bravo, oh olio! non pifi 

quercia, ma filloro... —• Dafne; come vc-
doto dalla notizia di oronaci, il giusto rc-
olnrao (I stato soddiafatto, (inindi inutile la 
pnbblionzione. — JìafM ; tiuolln • « dichia­
razione > è di carattere privato, e quindi 
di compotonza dell'Amministr.aziono. 

V. i n q u a r t a p a B i n a 

La tragedia dogli ObienoTich 

Cronaca giudiziaria. 
Alla Corta d'Assise 

La rapina di Timau. 
La sentenza 

E' uscita ieri allo 17. 
Tre Imputati vennero assolti e Plozner 

Antonio si buscò 5 anni e 10 mesi di 
resluaione, la aorvegllanza speaislo per 
un anno e l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. 

Venne inoltro condannato alle spese 
ed alla rifusioiio dei lianni. 

CONTRO UN EX GOLLETTDEE POSTALE 
li' principiato ieri e termioorii oggi 

l'ultimo processo della sessione in con­
fronto di Nimis Alessandro fu Pasquale 
d'anni 61 ex collettore postale di Ba­
gnarola e di Tramontin 0 . B. fu Va­
lentino d'anni 50 di S. Vito al Taglia-
mento, accusati il Nimis di falso con­
tinuato commosso in Bagnarola, dal 30 
novembre 1901 al Z5 marzo 1002 nella 
sua qualitit di pubblico ufficiale essendo 
quivi collettóro postale e di peculato 
continuato. 

Sono difesi dagli avvocati Bertaololi 
e Lodovico Franceschiiii di S. Vito. 

';:';v>CiÉl^iilosciD|iiO'. '' : 
Mi'»l»òiri»»tloò — Dòinanifà. dicembre 

S,' OroìÉazio. ]-i'',..'':-
' ' ' ; '• '- 'Effémliria^ '«iOirien . 

Sulla ven(iiiai>;dej vitèlli; di JCargna 
Abbiamo consultato in 'PaluzZaiigli.. atti 

sopra le esenziomi;daziati .dellèiijprbwnew 
della Oarqm, e fcf» :Jiieété; trtìviàmo come 
il 1; dicembre 179à'iuàUdilie,v Jràppvesen-
tanti della pitta si sieno'òòòiìpati per to­
gliere «l'indolenza ohe .venivii, apportata, 
•*^0òllajv6|d!tii;,agt::'HtèÌlfi(|pllÈ 
« sitò detto sotto U l'erri in questo mérèaî o 
«i'̂ eochio sotto li .pprtioi, della!Casa j-deglf 
sllt6d|del;;qupiidam nOb,\BJg.ioo# B i M 
«f'dè BlniildiB ».- Si dispose allòtó dì far 'coi"; 
strnire nella i contrada détta del ' Monte in ! 
flanóp alla^oaBa: délU sigiiol'i fratelli Scala 
un {abbrioato;.oon àrohiie rastelli; perobiu.'-
derlo, onde ih èséóMùògo ; dagli abitanti 'in 
qualunque località :déltó'0iil;iii8'ohe 'éaéroi-' 
tavano: e potevaiio' éserpitàtó detta' VéndiW ' 
si possa ijnere esposti per la, veiìditii ma-; 
desima e ouslodirè i loro vitelli!., in sostitu­
zione dal sito suddetto dei Ferri' ove la Vari-' 

-ft0avanP'P6r,il..'Pa8aat9;.>;,{fi;;:ŝ :.vii»!5iKH!!'J::;ifti! 
;• sDotto'doòuniento''póne ili ri 
dèi Camici di •? esporre eòa forche essi vì-
fèlli'jiéUa! detta contrada » iOonteiWind,osi per, 

'altro' del; di; lei intìngi è 'Senza»ivaiwarli' 
roltre le liiiee^ che 8arannp;_iu,arcate con;pietr|i 
angolare in Jopa'flìiè:''%eÌÈ',/dploane' ihtièrne 
tàìitp:'del primo arop della.tabfMs^ del;Sanèo 
llpnte quanto del priinb?'ar&'della casa 

i S o a i f i . f v ; I , r':',/:•• •]! •:.'•':•;'•. W-'ir-" J'; 
'^''Ill'apòùmauto è firmato Antonio Beretta 
deputato, Oarlp LòyatiaidbpirtatPi "Biii'éiirdQ 
;de'Sbriglio ^deputato, 'D'ónieniop MoWeho 
deputato dì Udine e Osvaldo-iParuesati capi* 
fehSdeli|ìltótierediSpeohièyeanome onohe 
dal óapitani.degli altri quiicHeti della Oarnia 

Il oonoerto Bonucol-Garlesimo 
' il pi>aai*amma 

Ecco il programma ohe nell'atteso 
concerto di mercordi sera al Sociale 
gvolgerii l'esimia pianista Livia Bouucci 
Garlesimo: 

I. Beethowni Sonata in do "mg. - Allegro 
con brio - Adagio '.molto (Introduzione) - Al­
legretto moderato (rondò) - Preatitìsimo. 

II. Chopin: Ballata in sol min. -Notturno 
in re bm. - Polonaise in la bm. 

III. SchìinianTii Carnovale .1. ' Preàmbolo 
— a. Pierrot —' 3. Arlequin — •t. "Valso-
uoble — 5- EusebiuB ~ . 0. florestau — 
7. Coquette — 8. Keliquo — 0. Papillons 
— 10. Lettrea dansantes — 11. Chiarina 
— 12. Oliopin. ' 

13. Estretla — 14. — Beconnaissance 
— 15. Pautalon et Colombino — IG. Valdo 
Allemande — 17. Paganini — 18. Aveu 
— 10.~.Promemide — 20. l'ause — 21. 
MarohedeDavisbOndier contro Ics Pliilìstins. 

IV. Mozart ' ',' Pitstorale ,,' — Brahmb 
« Capriccio»n. 2 ̂ —Bnbinstoin «Barcarola» 
" — MendelssoUn " Scherzo capriccio». 

V. Liszt "Venezia e.Napoli», 
Come vedesi un programma attraen-

tissiiao 0 ohe eseguito dalla Bonuooi 
segnertt un vero avvenimento. 

D a n R I D a o p a t o 26 corr. il Coa-
siglio comunale di Pordenone è stato 
sciolto e nominata Gommissarip straor­
dinario il dott. Raffaele Gasbarri, 

Le elezioni avranno luogo — proba­
bilmente •«• prima di Natale. 

T a n t o a u i o i d a p a i - a Gaprimo 
Veronese - l'Useiere di quella Pretura 
Giovanni Venuti, di anni 60, che prestò 
gièi servizio presso le Preture locali. 

Soccorso in tempo (tvcva tontuto di 
appicarsi), ai spera di salvarlo'. 

Note e notizie 
!l Ministero e l'Estrema 

k riunioni e Is dgleiazioni dei tre Oiiippi 
Oggi, dunque, si apro la Camura, e 

si aspettano, con non minore curiositii 
che le diohlarazioni del Ministero, le 
dichiarazioni dei gruppi parlamentari 
pel rispettivo atteggiamento. 

Ma oramai, se l'incertezza e una 
certa confuìlone rimangono in altre 
parti della Camera, abbiamo la soddi­
sfazione di notare che all'Estremi ci 
si vede chiaro o si va per la diritta 
via segnata dalla logica, sonza esltU' 
zioni corno senza spavalderìe. 

Fin da domenica, nell'assemblea del­
l'27nton« democratica iilioms,, prosiO' 
duta da Sacchi, In cui parlò anche Ca-
ratti, gid si designava l'attegglameùto 
del gruppo radicale saoohiano all'oppo­
sizione. 

Ieri poi, riunitisi con Sacchi gli 
onorevoii SaDarolll, Pantaleoni, Alessio, 
Gussiini, Doviti, Pesaano, Fazì, Caratti, 
deliberarono a maggioranza di votare 
contro il Ministero 

Dei radicali del gruppo "Marcora si 
riun'rono: Caldes', Basetlì, Guerci, 
Manzato, Palatini, Pala, Girardinl, De 
CrlstofoHs, Rinoardo Luzzatlo, Pennati 
e Massa e deliberarono di riservare lo 
decisioni a dopo sentite le dichiara­
zioni del Governo. 

Si provede da qualche giornale ohe 
la maggioranza del grappo seguirà 
Marcerà, a favore del Ministero, ma 
che alcuni — fra cui Girardinl — in 
questa contingenza so ne staccheranno. 

Finalmente nella riunione generale 
doll'Iilatrema — presieduta da Costa, 
Sacchi e Basetti — presenti 'iZ socia­
listi, 8 repubblicani, 26 radioall — ai 
tenne aeria discussione, in cui ai tro­
varono concordi nel concetto dell'Op­
posizione Ferri, Oattorno,' Pellegrini, 
Alessio, Caldesi, Turati, Bissoiati, 
Barailai. 

Ferri, riassumendo la discussione, 
presentò la proposta di affidare alla 
Presidenza (Costa, Sacchi e Basetti) la 
compilazione di un ordine del giorno 
contrario alla soluzione politica, ed im­
plicitamente alla soluzione morale, della 
crisi ministeriale. 

In nuova riunione dell'Estrema Si­
nistra ieri sera ai vrtò all'unanimità il 
seguente ordine del giorno presentato 
da Basetti, Btrzilai, Costa e Sacchi : 

«La Camera, considerimdo clic il Alìiii-
atero, per la sua composizione o'iier la baae 
olle. iu óonaognenza d£ve CQUeare nello coa­
lizioni di poraone anzicliò noi programmi 
di partito e nelle energie popolari, non dil 
nflidamento di potere attuare le litbrme 
che sono la urgente giil troppo delusa ne­
cessità del paese, non approva la risolu­
zione della crisi ». 

Benissimo! « * « 
Si calcola che saranno oggi a Roma 

circa 350 deputati. 
Si prevede la vittoria del Ministero. 
Niente di male ; basta che risulti ben 

chiaro che non è un Ministero della 
Democrazia. 

Nel primo anniversario 
della morie di Pio llalioc Modolo 

Volgo ora uu anno dauohò Tu, o a> 
dorato Padre, ci lasciavi. 

Sul tuo lotto di doloro rendevi a 
Dio l'anima bella, rimasta eccezional-
mentu pura in mezzo allo tante vlcis-
aitudini dell'umano pmaaggio; spiravi 
sereno senza ohe nulla offuscasse l'e­
stremo aguarda che posavi au noi, 
quello sguardo avo non si leggeva che 
affetto e lealtà limpidissima. 

Povero padre, colpito dal dolor 
nel più radioso periodo delta tua osi-
steoza, quando il -vivace.ingegno, lo 
spirito forte e moderno uniti al caldo, 
vero patriottismo «he ti animava avreb­
bero potuto darti il mozzo di affermarti 
campione d'amore e d'onestà nella tua 
fede. L'animo tuo, roso più sublime 
dalle atroci sofferenze, si purificava 
ognor più e ti rendeva imparziale, 
ottimista; non potevi vedere che In 
bene, al male quasi non ci credovi, po­
vero Padre, quante disillusioni I ! I 

Il pensiero. Il ricorda della tua figura 
leale non può destare in ohi ti conobbe 
che uu sentimento buono, por me fa si 
ohe mi sia perenne, luminosa guida. 

Tuo genero Oiuseppc Ridomi. 

IN MORTE 
di 

ITALIA QRASSI 
A te, pia creatura nata per gentili 

affetti, in oggi che si disohiudo por 
sempre la nera e fredda terra, tutto 
il cordoglio mio. 

Quell'intera generazione, alla quale 
prodigasti con tanto amore tutti i giorni 
i primi rudimenti del pane intellettuale, 
come maestra del Comune, compian­
gerà la tua dipartita. 

Le colleghe, i colleghi, i conoscenti 
spargeranno fiori sulla tua bara. I pa­
renti cingeranno gramaglie, e le tuo a-
mate sorelle comporranno II glaciale 
lembo della morte, ultimo tributo a 
compenso del profumo di tue virtù. 

Là sulla fossa, inesorabile dimora di 
tutti i mortali, sorgerà un masso un 
ceppo che ti rioordi ; ma il ricordo più 
maggiore e imperituro rimarrà scolpito 
nei nostri onori. 

B'iglia, sorella, germana, amica, non 
potevi essere migliore, ond'è forse per­
ciò che anoho tu vai, a far corona a 
tanti meati arolli, di cui sono cariche 
le famiglie nostre. 

Il cugino 
Libero. 

E a i r a z i e n i d e l r e g i a L o t t o 
del giorno 28 novemb. 

più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base dì Ferro China-
Rabarbaro tonico - digestivo - rioòsti-
tuente. 

D I F F I D A 
Per salvaguardarsi dalle numerose 

mistificazioni ed imitazioni dell'Amaro 
Bareggi a base di Ferro-China-Rabar-
baro, cbiedoeo sempre < Amaro Ba­
reggi dei Fratelli E. G Bareggi » 
soli ed unici preparatori. 

Si agirà a termini di leggo pei con­
travventori. 

E. 0. Fratelli Bareggi 
Padova. 

Pel Congresso nazionale radicale 
UAssoa democratioa di A'essandrla 

ha votato un ardine del giorno in coi 
deplora che finora non abbia potuto 
aver luogo la convocazione dei Con­
gresso nazionale per la mancata ade­
sione di Associazioni e di deputati del 
partito. 

Essa invita tutte le Associazioni de­
mocratiche radicali d'Italia ad agitarsi 
par promuovere la convocazione dèi 
Congresso nazionale a breve scadenza, 
denunziando fin d'ora al giudizio del 
paese quelle che tentassero ostacolare 
con speciali cavilli e colla loro asten­
sione, l'opera di concordia e patriottismo 
reclamata da tutta la democrazia ita­
liana pel trionfo dei comuni ideali e 
pel bene della patria. 

É MERCATALI dir.-propr. respon 

Venezia 
D - - -

53 56 78 4 83 
Bari 62 41 40 85 52 
Firenze 62 10 04 3;J 33 
Milano 15 2 Z8 79 72 
Napoli 77 60 5 86 72 
Palermo 58 23 a 61 22 
Roma 89 48 86 37 83 
Torino 24 22 Ì5 43 50 

Prof. E* C H I A R U T T I N ! 

LATTERIE! 
Il oagllo 0 1 prodotti per Caseifiolo 

della fabbrica I. e C. Fabro di Auber-
vllllors, premiati all' Bsposlzlone di 
Udine 1903, si vendono presso l 'em­
porio commerciale di FRANCESCO 
MINISINi in UDINE a prezzi da non 
temere alcuna coocorronza. 

Oott. UG~d ERSETTIG 
Allievo della Clinloho di Vienna 

snoclalista ger rDstetiioia-Qiiiecoloi[ia 

Diplòma di benemerenza 
di Udine 

all' Esposizione 

'/ 'Vendita e deposito eaoliisivo presso la 
Farmacia, San Giorgio di Zuliani, Piazza 
Garibaldi, Udine. 

1 arustici ea ii 
DEL FRIULI 

rassegne illustrate che pubblicansi 
nella 

Rivista delle Esposizioni ed Attnalità 
di M i l a n o . 

Scrivere : Via A. Saffi n. 12 
MILANO. 

Banca Popolale Fiulana 
Servizio di Cassette forti 

per custodia 
( S a f e D e p o s i t a ) 

Pre»%t d'abbonamento : . 
Trim. • Som. Anno 

Formato I : L. 7.50 L. 10.— L. 15.— 
Formatol i : * 10.— » 15.— » 25.— 

R i n g r a z i a m e n t o . 
Il sottoscrìtto profondamento com­

mosso non trova parale per ringraziare 
tutte quelle care persone, che nella 
luttuosa circostanza della perdita della 
sua indimenticabile Emma, vollero es­
sergli larghe di conforto non solo ma 
che vollero renderò più alla pavera 
morta un'ultima attestazione di stima 
ai funerali. 

Ai colloghi di tipografia, e ai signori 
della liedazione — all'egregio Direttore 
del giornale il Friuli specialmente — 
non trova parale per esprimere intera 
loro riconoscenza. . 

Francesco Viola. 

Malattìe degli occh 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTQ 
ConanltatÌDUÌ tatU i gìorai dalle 2 alle 5 eooet-
-tnati raltiino Sabato e segueata Domonìoa di 
okoi m«sa. 

V i a P o s o o U e , N . SO 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunfldl, Yeaerdì, ore 11. 

alla Famiaoia Fiilppuzzi. 

OonanltaxIéMl d a l l a II a l la IS 
tutti i giorni eócettoati, 1 festivi 

VIA. . l . . I I » t r T T I . N . 4 . 

Se volete guarire 
Impo to r i za , D e b o l e z z a Viri le , ' 
; ;Nevre . s t en la , : S 
uénza con.'iogiusi '/r. tiliicilota IMt'riî ìoiiò'al 
Premiato ,Oa!j;tt(!tra,pi'ivuto;<lQl tiottór: , 

• ' ••" .•• , : ' '6Ìéà 'B'è" . i"ÉNtìf t •:•.•.. 
MILANO - ì'fyit'is- yriìo.Ofi. ì, -iuLÀm 

W 
ooMniul l taxi a n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/« alio 12 Vi 
P azza MerratnniinTO fS. Oiiicnronl n 4 

MAGNESIA, POLLI 
Calcinata - Seaautisaima - Fuga t iva* 

Binfrescaxite 

La Magnesia Polli è assolutamente insa­
pora ed attivissima sotto piooolo volume. 
Combatte la tytitiGÌiexxa, ì Disturbi Qa-
striei, BruG'ìcyri allo stomaco, le InfUim-
rìiamòni Iittestiìiali. 

S o s o p a r g a t i v » l i . O.SO 
F l a c o n e d a Uve l e d a Xilre 3 

Consulti 1 
sito'diillu 1. i'ils 

^iitsifta, ^ VI-
; li alla: 18. ' 

y^'ff q̂ .'.-«j^-i^r ^ - ^ \ 

ALBERTO RAFPAELLÌ 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE,- Piazza S. Glaocmo - UDINE 

. OPERAZIONTCHÌRURGICHE jr_ 
^ 0 protesi dentaria moderna, ° 

Visite e consulti dalle 8 al le 17 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi ISOO 
PER 

I U U U I 

P r o s s i m a Estrazione 
I piami sono visibili- dalle 9 alle 19 

nel locals Siacomolll - Piazza'MsmatiiiiuoYO 

I biglietti da,Ij|ré:BlSA;Bonoottenil!Ìlì" 
alla Sede del Oomìtato Via, Prefettura 11, 
— presso lo Cassa di Bisparmio di:;ttiilne 
nonohè pressò le Banolie e Oambioyaliite ; 
dì Città e Provincia. ^ ;l • i'f 

CUNARt̂ ^ I 
LINEA DIRETTA VlEZIA-POTi-Tiif' 

Ilypi'Éoaaiió' Carpàthia partirk da 
'Venezia per Nuova York M i4 dicem­
bre 1903. Prezzi dì passaggio : 

l.a Classe da Lire 300 in più 
; 3.a » > 190: ' 

380 posti di l.a classe, :2Ó0O (li 3.a 
classe — Lhce elettrica — Te 
Marconi a bordo, 

•Vitto abbondante — Trattaìnentp ot­
timo — Pasieggieri dì S.a classe al­
loggiati in locali aereggiati. 

Altra partenza Vapore ,A«rania: il 
28 dicembre. /;:'; ,; "-

Per informazioni rivolgersi all'Ùffloìb in 
Udine — Piazza V.:B., Biva.dólCastaUo -
Palazzo Dorta . l . ' ,.: ' 

Herzog e 'X<'uohs — Andernacli 
dà al Calte un bellissimo colore e nello | 
Btesso tempo lo rende più gustoso svilup­
pandone maggiorraeEte l'aroma. E' econo­
mica perchè un'aggiunta dì pochissima I 
Essenza permette dì adoperare meno OaiTè | 
coloniale, ottenendo ugualmente un'eccel­
lente tazza di Caffè, ciò clie non si avrai 
mai adoperando un surrogato qualunque. 

C'hieclorl» a t u t t i i j l i r o g h i e p i . 
Vendita esetusiva all' imirasso : 

MILANO - MMX FRANK - MILANO | 



IL FRI U 1.1 

(1) APPENDICE AL FRÌVLI 

la 
T r a d u z i o n e da l r u m e n o 

iti 
B O B E a T O PA.VA 

l^rolooo. 
IUra una sarò di primuv,ora. Una quieto 

intonsa scendeva sa tutte le cose, In­
fondendo nell'animo un sent'mento di 
profonda malinconia. In simili momenti 
la solitudine è tristo : ed io mi trovavo 
appunto sola e in preda a ponsiorl non 
lieti quandi udii qualcuno entrare in 
casa 0 subito dopo mi si annunciò che 
un rumeno della Bessarabla desiderava 
parlarmi 

Por noi moldavi, un rumeno della 
Bessarabia ò sempre il benvenuto, anchoi 
se non no conosciamo né il nomo nò II; 
casato, (') 

Malgrado la brova dtstansa che 
fopara Ghishiiicu da .Ia8<y, raro voltej 
CI accado di avere di l£i qualclni^ 
visitatore. Ordinai dunque oho si fiì-i 
cesse entrare lo sconosciuto e al suoi 
presentarsi l'invila! a sedere - - ciò' 
ch'egli fece declinando il suo nomo: 
Stefano Prucou. 

— Pruncu ? — feci io. — Discendete 
adunque da un ' ant ica famgl in rumena . 
.Sloto l'orse pa ren te col P funcu di Bo-
to 'han i ? 

— Può dai SI da lontano. Non ho 
soverchia dimestichoiiisa col mio albero 
genealogica. Quando si è pirduto ogni 
avere, i parenti non guardane troppo 
di buon occhii) ed ò mogiio non an­
darli a cercare. 

— Gu.<l va il mondo. L'interesso oggi­
giorno soppiime parentela, sentimenti, 
tutto. 

Quoll'uomo aveva un aspetto di di­
gnità e di fierezza che Imponeva il ri­
spetta Nessuno avrebbe detto ch'egli 
veniva dalla terra dol knut. L'eipres-
sione dal volto o la maestà del porta­
mento denotavano in lui il discendeate 
dol boiardo moldavo, oho avova con 
servato sempre puro il sangue e pura 
la schiatta, che non aveva ooduto mai 
nò alle blandizie dei polacchi, né al­
l'orgoglio degli ungheresi, né alle prr-
secuzioni dei turchi o dei russi. Mal­
grado però quest'impronta di nobile fie­
rezza, i suoi Qcohi orano dolci e ma­
linconici, tristo il sorrido: da tutta la 
sua flsonomia traspariva una prò-
f'jndtt sofferenza che cercava celarsi 
agli sguardi indiscreti dui profani. 

Poteva avere dai trenta ai quaranta 
ann'. Era alto di ststaru, asciutto della 

persona, di temperamonto nervo-so. I 
.suo! occhi erano scintillanti, come quoUi 
di tutti gli uomini che hanno molto 
veduto e molto sofTorto. I capolli aveva 
u» Bo':«i'i"tè(!i,'6 unjpfl;gi'isi:siiJH9*etoV 
pia. La fronte, solcata da qualche ruga, 
ara qv.al.lir'itdi .uni-ii0din<" abltuaio "illìa 
medltii:i')ne. ìii i< suo volto impros 
BÌonava tristumontu lìi'a uno di quegli 
uomini ohe, veduti una volta, non ai 
dimenticano p ù Tanta malinconia negli 
occhi, nel sorriso, nall'aocento, dono 
tava in iut una noiT(ìron''-a prnfundA, 
che doveva datare da lungo tempo ma 
ohe ora ancor viva e pungente — una 
di quella soOTerenze che il tempo nun 
Tale a Bopprimaro ma ohe sembra anzi 
ognor p d acuire. A simili soffareozo 
talora ci si abitua talmente, che senza 
di es.se non potremmo vivere, Es.-io sono 
per corto anime come quei veleni cui, 
una volta che ai siamo assuefatti, non 
posùimo più rinunciare ohe colla morto, 

L'nomo ch'io aveva dinanzi si vedeva 
ohiaramente che ora angustiato da uno 
di quel dolori, che a lungo andare fi­
niscono per divenire una seconda no­
stra natura. 

Vestito oorrottainonte, si scorgeva d' 
primo acchito ch'egli aveva rispetto 
della propra persona o che aveva vis­
suto in un ambiento sociale, dove la 
negligenza à un delitto. 

— Diinquo un r u m e n o del la i l j s sa -
rab la? ) Ne g o d o : cosi uilrò notizie dei 
nostr i connaziiinrJi di là 

— La vita A\ noi è cosi monotona , 
che davvero non pot rebbe molto into-
res^arvi [ giorni si assom gliano tu t t i 
l 'uno a l l ' a l t ro . Noi .liamo anco ra quel l i 
che e rnvam» cinqnant 'nnni fa. Viviamo, 
pili che n l i ro , c o m i spet ta tor i degli 
avvenimenti di fuori. 

— Una cosa non comprendo; comò 
mal in Hissarabia la parte Intelligente 
de'l,i .'̂ uc eia, non pjteado faro della 
politi^,, aon,q[ficoU()i.ialia^npi.di Iqtte-
ratural''!l5|^'|!iìir'tìBndSà' d<i'''foi"vl s'òno 
uomini d'ingegno e lo paisioni non 
mancano por eccitare gli spirili. Con 
quale gioia e cou quanto entusiasmò 
sarebbe qui accolto,,iil, lavoro di un 
rumeno di Ì3.!SsMabia I -

•— libiBre^etiif, 
— Non solo lo c r edo , ma no sono 

fioura. *U(ÌH? mtidt*''"tt'inS' soiripre con 
uguale affetto i p ropr i ! flglluoli, ma 
quello cho è lontano e s taccato da lei 
le para sempre più bello e più ca ro . 

— Noi siamo in condiiioni nnn molto 
favorevoli por scrivere : e poi, la no­
stri! lingua non ò oo«l pura da pre­
starsi fnellmento nd un|opora lotti-
rana. 

—.'So-if(ttiJ8l()' ,0 l'((iUcplp,i, potrés'tió' 

sempre trovare qui qual>)ho onllab"' 
patere. 

(Conliuua). 
(*) Como 6 noto, la Bosaarabiii 6' terri­

torio geogralloainiMito od otnicimente ru­
meno, ma nei 1312 pns.sù sotto il dominio 
rloit.i Uiissia, Noi IKìO il Consr6.sso,di Pa­
rigi la restituì allo Provincie Danubiano 
(attuale Romani.i): noi 1878 poro nò fu di 
niiiivo staccata e data u n ' a l t r a voUn alla' 
tìiissiii (Ini Congrofiso di Boriino. 

I/i Jfoldftvia ò popolarissimo uri oimto 
p.itotico 0 soave ; u Addio della Beisarrihi'i, 
clic ricorda .appunto que-st'ultitno distacco 
della Jlossarabia dalla madre patria. E'jco, 
tr.idotte in pros,(, lo parolo di quel oante, 
olio ranoolsi dulia viva vooo del popolo : 

« ItotiLiuia, uiainma dolce, — ti lascio 
con Dio — poioliò il nomico via mi con­
duco — strappandomi di nuovo dal tuo seno. 

«Son rapita, ridotta a brani — l'anima 
mia piango affranta; — e dolla soglia an­
cora una volta —- tristo ti bonedico. 

« Tristo mi separo da to — oho qu i i 
madre mi hi i ainatu — e coU'amore facevi 
— sempre bolli i inioi giorni. ; , 

« JCa per quanto gravi — possano essere 
al mio seno lo catone, — non potranno 
spegnere in me — il sentimento rumeno. 

« Sporo olio forse un giorno — cadrà il 
giogo oriulelo, — e allora la llglia tua i-Csa 
libera — ritorneriì' a te, 

« Che festa Snrft, quella, — quando mi 
striiigorò al tuo aoiiol,,, f ino allora, o Ho-
maiiia, — rimani cou Dio I » 

Nota del traduttot^Cf 

k inseFzioiij;i)èp il "Frinii» si neavono eseinsivamente presso l'Amministrazioge del ffioraale in Udine, Via Prefettnra N. 

eHINIMAfVIIGONE I I Vernice 
t * r o * « t » i a t c > , I i - i c j t l o c t i «>cl a l t ^ e t r o l i o 

6 . 
Lfr Itarbft B i cap:tlt 

•̂ t̂ lunàonn all'uomo 
upstto dt bflllezia 
dt forzA « di «eoao 

Un» binila ctiioma 
j è do([Q& coroaa 
' della ìiolloma. 

m u a * i L u i v a a M a i * « a S p a o i a U (IJO( u-taaia> « R P * U a v u 

L 'Acf jua D h i n i n a M l g o n a , i irrpar»» cno >l«trnik spri (ale n CAn o i t ta i l» di pr'mii-
^im» quiilit'i, jioiiieilf le mliflinrl virtù tornpeutiche, 1P QII.III 'Oliantn lona UB poitenta « 
tetiìkcp r.):i-n(>rktur» dol s'irtem» r»pil1aie, t s m è on llttU'ilcj lìi fn-*.ante e limpido fd intfT». 
luenlv CUTI ;ÌC<I'.II (Il snitnine vp^RtAli, uon rnmliiA il colorr ilei c ipcl l i e ne Iniprillicfl la faduta 
prt^inntiira. JL^» lia dato rliultitt inunciliali o RUildiaf icrnti(*iaii a&che qii.itirln la exiuta 
t,'>ari>r)lieta dei repelli era.fortiiiint.-i L vo), a madri di ranneliai "«^tc d e l l ' A c q u a R h i n i n a -

g i'. I H i y d l i v uei ii)Htì ilÌKlt dt imnie rAduletcenia, Ut»no lempre continuare l 'uio « loro a u i c u -
I ^^ rereta una'ithliuiiiIantR cap |[liatura 
I < Tutti coloro che harjnri i c a p e l l i » » ! e riibiiiitl dovrebbero pa ia aaara A e q u a O h i n i n B -
m'A\ M l g f t n n «, coti icvitarn ili v^^w^la della e«enlu;i1e « d u t a di a u l e di vederlt Imbiancblia, 
V ' Una sola applicaiioito rirnù^vn- U' forfora e dk ai capelli un niagnifico lustro. 

. H i a « l p r n • n ( l o ; , ^ A e q M « i i Q ^ l n E ^ a - ^ l i o o n • ripulnr» 1 capelli , iti loro f o r u e vigore, 
li- toKl'o l> forrtJia ed ìnlìne toro impatta una fragrania d e l i i l o u . 

A T m a s TT A. TC o 
1 Signori ANGELO Af/GONE * C, Pro/ttmitri - Milane. 
\ I .a lare « « q q » O h f n l n a M i g o n a , uperlRiuntaU già plb Tolte, la trovo la m i -
' (Uftre acqn*. da tof.letU per la. testa, prrthfc ix^«&^» nel tetO laaa» a di gT»to pialumo, a 

roramente adatta agli ui) attribuitele ( lairinienlnre. U à bravo a bttoa parruccbiera s a do* 
vrebba eisera lernpre fornito. 

Tanti ralleeramcntl a lalutant'Dll nii profeiio di loro d c v o t l t i l a o 
Dati. GtORGlO CIOVANNIN!, U/fie. SMÌÌ , LAT8RA [Rem»). 

( i i i a r d H r a i d a U e e o i i t r a f r a t l o n l ud lniltn/.ti)nt il più delle volte nociva, la tiuali noo arrecano 
rips<.uii giortinonto, ed c i i eo to si i l i 'ruchetta il nonio A . M I G O N l ì o C . o la marca spa», 
iia1o lìepi.iìtaia: tre trite, «ccnHlu in <;iiio » t\utMo roll ìo. 

tiinto prortiiti^iii che ir odora nd al [-'rlroi:», non il « c n d e a p e i o , lu» Molo IR fiale da I>. A 7G, 1.50 a 8 j 
uso ilellr (.'mitllie a I . 3 fì», & e R.̂ O â I ottij;lia d^ tutti i Farmacisti Fioriimleri a Droghieri, 

'*lp^a^(,pl•peiU»».•l'l'i(lal,3g:!^ffli^^]^'',O,^S4^30 ^i:.SC[i* (il'.M-DitstltaiicSfa'j di MlnonaeC.YliToflM, 12. Hllioa 

' A c ( | u a n h i i i i t i u - W s o n i 
^ in bottinilo groni' 

pei lattopi 

Partenze 
ita Udine 
0 . 4.40 

8.30 
11.25 
13.20 

11. 17.30 
D. 20.23 

A, 
D, 
0 . 

Arrivi 
a Venezia 

8.57 
12.07 
14.10 
18.00 
22.23 
23.05 

Partenze Arrivi 
da VeìKiXÌa a Udine 

D. 
0 . 
0 . 
D. 
0 . 

7.43 
10.07 
1,0.25 
17.00 
23.25 

4.40 
diL Udine a X'onlebha 
0. 
D. 
0. 
D. 

0.17 
7.58 

10.35 
17.10 

0. 17.35 
da Udine 
0. 5.30 
D. 8.00 
il . 16.42 
0. 17.25 
da Udine 
-\t. 6.00' 
M. 10.12 
M. 11.4ti 
M. 1«.05 
M. 21,23 

9,10 
0.55 

13.30 
20.45 
10.10 

a Trieste 
8.30 

10.28 
10.46 
20.28 

a Cfividalei 
(i.31 

10.30 
13.07 
10.37 
21.50 

daVaaarsa aPùrtoifr. 
A. 9.25 10.05 
0 . 14.31 15.10 
0 . 18.37 10.20 

4.45 
5.10 

10.45 
14.10 
18.37 

M. 23,35 

daPantehha a Udine 
0. 4.,50 7,38 
D. 9.28 11.05 
0. 14.30 17.00 
0. 10.55 10.40 
D. 18.39 20.05 
da Trieste a Udine 
A. 8.35 11.10 
M. 9.00 12.55 
B . 10.45 20.00 
D, 21,35 1.32 

da Dividale a Udim 
•M, 0.46 -7.16 
M. 10.53 11.18 
M. 12.,')5 13,06 
M, 17.15 17.40 
M. 22.00 22-28 

daPortogr. aCasarsa 
0. 8.21 0.02 
0. 13.10 13.55 
0. 20.11 30.50 

Servizio delle corriere 
Per Cividala — Eooiiiiito all'«Aquila 

Nora», via Ifimin. —l'artenza alle ore 
10.30, arrivo da Cividalo alle 10 ant. 

Per irimìs — Beoapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo daNimis alle 0 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Posisnolo, lUottegliaiio, Caatàons— 
Reeapiio allo « Stallo al Oavallino > 
via l'osoolle —Partenze alle 8.30 ant. e 
allo 15, arrivi da Mortcgliano allo 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Bectiolo' '— Heoi'.pito'- «Albergo 
Koma?, via Poscolle e siallo «Al Na­
poletano », ponte Poaoolìe — Arrivo alle 
10, pai*tcnza alle IG di ogni mart'edi, 
giovedì e sabato, 

Pe» Trivignano, Pavia, Pàbuanova — 
Beoapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9,30 partenica allo 15, di ogni giorno, 

Pev PoToletto, Paedia, Attimis — Bo-
capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
15 ; arrivo allo .0,.3(!. . , - jjr 

Per Codroipo, Sedegliano —, Hecapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Iteot, Piivignaao, HCartegUano, 'D'dlue 
— -Keciipito allo «Stallo Paniuzza» Sub. 
Grazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 10 dì ogni martedì e sabato. 

« • 8 9 0 l l ® « 

istantanea 
Senza bisogno d' o-

pcrai e con tu t t a fa-
cilitli si può luc ida re 
il propr io tnobiglio. 

Vendesi p resso l 'Am-
ministraz. dol Friuli 

I prezzo d! cen t . 8 0 
ia i ìo t t lg l la . 

Brunitore 
Istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGENTO ~ RAME 
PACFONT 

OTTONE — eoo. 
Si vende presso il 

Friuli a cent, 80 la 
bottiglia. 

; 1 

daCasarsa aSjf/ilìmb. daSpilìnib. aCasarsa 
0 . 9,15 
ili, 14.35 
U. lii.40 

Udini 
AI. 7.24 
:a, 13.10 
M. 17,66 

Venezia 
C, 7.00 
U. 10,25 
U, 18,25-

Udine 
M. 7,24 
11, 13,10 
i l . 17.56 

'Trieste 
lì. 0,30 
M, 12,30 
D. 17.30 

10.00 0. 8.15 
15.25 l i . 13.15 
10.20 0. 17.30 

S. Qimgio 
D. 8.J2 
M. 14,15 

• 1). 18,57 
A'. Oioryio 
M, 0,5 
I t , 14.50 •" 
M. 20.30 

S. Giorgio 
D. 8'.12 
0 . 14.15 
D. 18.67 

S. Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.50 
M. 20.30 

8.53 
14.00 
18.10 

10.10 
18.20 
31.30 
Udine 

9,53 
15.60 
21.16 

Trieste 
10.40 
10.46 
22.16 
Udine 

9.53 
15.60 
31.10 

fe^ T̂ramvia a vapore 
da Udine a S, 

ILA. S. T..Daniele 
8,15 8,40 0.10 

11.20 11,.10 13.00 
14.50 15,15 16.35 
17.33 18,80 19,20 

da S. a Udine 
Daniele S.T, lì.A. 

7,20 8.33 9.00 
11.10 12.25 —.— 
13.55 16.10 13.30 
17..30' 18.46 —.— 

TOED-TEIPE 
infallibils diktroltore dei t o p i » s o r o l ^ 
t a l p e . — Raccomandali perchè non 
psrìeoloio per gli animali domeitìcì coma 
la paHtA badaao ed altri preparati. Ven-
deai a eeat. 5 0 al pacoe presso l'Àm-
mìniatraaione del nostro giornale. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corto medio dei notori puàbtiei e dei catnbi 
dol giorno SG itOMmbre 1903 

RENDITA,6 •/, , . 
„ '•''"4 " / , " / . ' . • • ' . •. 

, S '/. 'U • • . 
, 3 •/, . . . 

Azioni, 
fianca d'Italia 
Ferrovie Meridionali 

» Mediterranee 
Obbligazioni 

Ferrov. Udine-Poutebba 
1, Meridionali 
n Mediterraceo ' 1 °,a 
, Italiane 3 " , 

Città di Roma (4 ' . oro) 

Carteile. 
Pondiarift Banoa Italia 4 % • 

» „ » » 4 Vi '/o 
, Caiaa R., Milano 4 "/, 

» ^ » - 1 « ** *'" 
, I(t. Ital., Roma 4'>/<' 
„ Idem 4 •/,•/. 

Cambi (cheques - a vista). 
frunoia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
GerniaQlB (marobi). 
Austria (corone) ., 
PJetrobnrgo (rubli), 
'Rnmania ( l a i ) . . . . 
Nnova York (dollari) . 
Taichia (lire turehe) 

i,n>»,r,!i! : 

74 

eo 1133 
«87 -
«& ED 

BIIEO 
353,60 
604,26 
352 — 
608 — 

B07 
B07 
B07 
614 

618 

89 
25 

\ÌZ 
104 
205 
88 
6 

50 
60 

60 

La Polvere losea 
A boiMe d i « i l i » » 

perimbìanehire i denti 
Bonza di8trugf;oro lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutici' l'.Cr.-
ar:ni di Fologna, rinforza e prnaervt 
innti dàlie malattie oni vanno iift^'P"! 

Una scatola c e n t . BO 

Si vende presso l'Annuinistrazinpe del 
gi. u lo IL FRIDU. 

Borsa di Milano Chiusura di Parifli 
Novembre 30 Novembre 30 

Rend.It.60it> 103,66 Serliie 4 'j. —.— Id, fine mese 104 SE Argentina 18'̂ ( 81.20 
Id. II. 4 '/, % 108.S7 „ 1886 —.— Id. 3 1|2 3[0 102.80 Braail. 6 0|o 81.70 
Id. 3'/, 7 4 . - » ^OlO 77.78 
Banca Generalo 37.50 Soanovico —.,— Id. d'It. 1126.50 Rio Tinto 1214.-
Commoroiale 702 Crédit Lfoun. 

Motropohlaine 
1 1 3 2 -

Credito Ital. 616.— 
Crédit Lfoun. 
Motropohlaine 6B5.— 

Far. Merid. 688.— ThomaoQ Houa 8 7 3 . -
Mediterranee 467.-^ Saragoaae 344.— 
Francis 88.87 Nord Bspagne 203 — 
Londra 26.16 AndaloQS 174— 
Germania 123 — Chartered 67.— 
Svìzzera 88.85 Do Beerà 517.— 
Nav. Qener. 608.— Eastrand lOO.— 
Fon. B. Ha). 607.26 Ooldflelda 167. -
Raff. Zuo. 6'6. Qeduld 171— 
I.anif. Rolli 1666.— Rand ilfinea 202.— 
Id. Cantoni 639.— Roodopoort —,— Coatr. Ven. 134 . - Village 205.— 
Obb. Mer. 364.76 Cape Gopper 

Robbson 
78.— 

Id. n. 3 OiQ 864.25 
Cape Gopper 
Robbson 2 6 8 , -

tiot. Veuoi. 288.60 Tharaia 117.— 
Aee. Terni 1841 Transvaal 108 . -

Fra le più elementari prescrr/ionl Igle 
niello per ottenere AiUjtia sana e fresca 
fiRj;!i usi iloiTiestitii v'Iiii quellu di sostitiiire 
le pompe ed \ po<psî apsrU,coi* >'., '', -̂ ; 

Pozzi Gopartl od slsvatorl d'Aoqua 
l ìrevetto .Tonet 

Massima scmpUcUà i iiairfzza. 
Fttitziouameiilo facìUsshno per qual­

siasi profoniiiià. 
lìviiato ogni pencolo di cadttta di per­

sone Oli altro. 

Mi>jiinia di Hpplieazioni fatfe in Frainclw, 
Italio ecc. — Adottato dalle Ferrovie, 

Prezzo Lt 200. 

Unici concessionari per la fabbricazione 
e vejuî ta In Italia. 

Tiiar. Oola e Conelll , 
MUcino » v i a Dante, 16 - Milano. 

Cartolìoe i DOGI DI VENEZIA,, 
Serie completa fli 24 onrtoliue a colori riprodiuceati i 190 

Dogi della Repubblica Veneta od iu ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lasso eseguita da valenti artisti, rinchiùsi 
in foderina Illustrata. Si riceverà- (ranca a domicilio inviando 
cartolina vaglia di L. 3.00 all'editore tìobbato Ferdinando car-, 
telaio Venezia. 

Scatola Mopeale 
BO fogli e 50 buste 

Cent. SO Cent. 
Spoeialità delle Cartolerie 

UDINE 

R. Faptnacia Zappi-Bologna 
ENtllCO ViGMOLI, Successore 

Speclalija ilella Dilla s 

(ir N0C9 vo ica 
oon le diìataKÌollì di itomacc o diipopsie, oso. 

Lire 2 ia Poltiglia - Per posta anEiaimerMire 1 

CARTOLERIE 
iÀEdlMiffl - l i 

Via Mercatovecqhiò — Via .Cavour 

Prezzi pei MuniGipi, SGQOÌE, Istituti e Maestri per ranno scolas. S03-G4 
lOO Libri carta greve .satinata, formato 4° 

. scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Cliiloe. 2,600) . . , ' . L. Ì.IO 

100 Libri carta greve formalo' 4° leon di 1 
!J|.. Pag-;i.?8, id, ;,. . •. :;••[;. ] . . . . . . » 3.251 

' 00 Libri carta greve formato 4' scrivere. 

! <" 

di pag. 56 i.d., 
'TOOKogli"carta"'gi •evé'fÒi'.''4° scrivere |id. » 
,..00 .Fogli carta greye form. .4° leon id. . 

BJiJOQ>FdÈli'L'C(iiHà:ic.iótóilfeliit̂ &iune bianca 
100 Fogli cfirta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciàio ooinuui 
Una grossa" (li4) penne acciaiò fine . ; 
Una grossa portapenne armati in ferro . . 
Una dozzina lapis Hardmuth ; . . . 
Una'ìiSc!àtolai'.gè# .!&-.'• 

:jUn litro di inc.niosttip nero .perfetto . . 
Sui \\ht^,,^t fflftto sconto del 15 per cento, 

sui prezzi stdrnpatj" stille copertine. 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

.ft> • 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

http://es.se

